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Superato il miliardo per la stampa 
comunista 

L'ambizioso traguardo 
del miliardo posto conio 
obiettivo alla sottoscri
zione liHil per la stampa 
comunista e il rafforza
mento del partito, è stato 
raggiunto e superato. Al le 
ore dodici di ieri il to
tale delle somme perve
nute airamminlstra7Ìoue 
centrale del partito era 
di lire 1.(101.811.1(111. Cin-
quantacinque Federazioni 
hanno raggiunto o supe
rato il loro o b i e t t i \ o e 
ventitré, che sono oltre 

possono sperare 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
I>a tessi-ra del Partito comunista per il t'Jtf'i 

H 90 
di ottenere analoghi ri
sultati entro la Une della 
prossima sett imana. Una 
citazione particolare spet
ta indubbiamente ai com
pagni di Cosenza che han
no raccolto una somma 
pari al 213 << dell'obiet
tivo provinciale. 

Sabato prossimo, tra 
tutte le Federa/ ioni che 
avranno raggiunto il Iti» 
per cento, saranno sorteg
giati i premi in palio per 
l'ultima tappa della gara 
Indetta dalla direzione del 
PCI. (In X pagina. la 
graduatoria del le Federa
zioni) . 

Civiltà occidentale 

ALGERI — Un primo gruppo di algerini deportati e giunto ieri in Algeria per essere avviato 
al campi di concentramento. A Parigi sono state denunciate nuove atrocità naziste, bastona
ture notturne nel centri di rastrellamento e altre « scomparse • di arrestali. In Francia i 
ferrovieri Itanno anniinriato per giovedì lo sciopero generale (In 10. pag >1 nostro servizio» 

.4 Orano si bruciano vivi 
i musulmani sorpresi isolati 
per le strade: a Pariiji si 
giunge a una vera interra 
civile contro la minoranza 
algerina. La cancrena colo-
niulislu svolge coerentemen
te la propria parabola e reca 
nuova conferma al motto le
ninista secondo cui « non 
può essere libero un popolo 
che opprime altri popoli ». 
L'ombra del fascismo infatti 
e all'orizzonte di l'urini. 

Dalle torture nelle prujio-
ni della colonia si è (fiutiti. 
in Francia, al decreto razzi
sta di coprifuoco per gli al
gerini. che pure dovrebbero 
essere cittadini francesi in 
tutto eguali unii altri. Dal 
razzismo alla strane spiccio
la. clandestina, ili scuola 
nazista: ai cadaveri nettati 
nottetempo nella Senna per 
sottrarli al giudizio esterre
fatto dell'opinione pubblica 
mondiale. 

Ed ora si arriva all'arre
sto in massa di donne alge
rine e di bambini, al loro 
accantonamento in depositi 
di fortuna, perchè non si 
trovano più recinti bastanti 
per ammassare la razza in
feriore; alle fughe fortunose 
rete jtossibili dal fatto che 
una parte della popolazione 
francese sì ribella; alla mi
naccia appunto, be^ più che 
potenziale, del fascismo. 

Tutto questo accade in 
Francia, nel paese che una 
certa tradizione aveva inse
gnato a ritenere portatore di 
raffinati frutti della civiltà 
occidentale. Ma si tratta di 

Tolti I deputali comunisti 
nono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
alla seduta di mereoledì 25 
ottobre. A Ane della seduta 
•«meridiana il gruppo si 
rlMlra nella propria sede. 

civiltà capitalistica, e la tara 
d'origine non può non tor
nare periodicamente a rom
pere la crosta e a riaffiorare. 

Poiché come nazione 
atlantica siamo, volere o no, 
corresponsabili di quanto 
accade in Francia, dobbia
mo domandarci: che cosa 
indegna di se la civiltà cu-
pilalislica a quei bambini 
che cacciti finii arresti sulla 
base di una discriminazione 
di razza, in pieno centro di 
Parigi, « città dei lumi »? 
fjnnli frutti darà il seme 
d'odio tanto ciecamente get
tato? 

\'è si tratta di una si
tuazione eccezionale, come 
qualcuno ama credere. Se 
sfogliamo la stampa capita
listica italiana troviamo al
tre testimonianze allucinan
ti. Sul Corriere della sera 
di ieri un grande titolo a 
proposito dei tedeschi oc
cidentali: « A palici e scet
tici fino a ieri, oggi riparla
no di valore militare ». E 
nella civilissima America, 
in pari tempo. gli scolaret
ti vengono settimanalmente 
falli partecipare ad eserci
tazioni antiatomiche ed edu
cati a pensare che è lecito 
uccidere il vicino ove pre
tenda di entrare nel rifugio 
altrui, giacché ciò che conta 
e la salvezza individuale. 
\'on la sola soluzione col
lettiva possibile: imporre la 
pace. 

Insegnano la libera inizia
tiva. educano a uno schema 
di lotta per la prevalenza 
del più forte, allevano dei 
lupi: che cosa potrà risul
tarne per il domani, se non 
la giungla? 

Ben ulto suona al con
fronto il monito che ci vie
ne dal campo socialista. Qui, 
in questi stessi giorni fune-
stati in Occidente dal peg

giore colonialismo e dallo 
spirito iti guerra delle forze 
oltranziste, la cosciente co
struzione di un domani mi
gliore si accompagna non a 
un ottenebramenlo. ma a un 
incessante rischiararsi delle 
coscienze attraverso una di
scussione arteria, attraverso 
una continua ricerca e con
quista ili massima libertà. 
O H I . anche gli errori che ri
pugnano al sistema vengono 
svelali, affrontati ancora a 
l'istanza di anni per poterli 
completamente sradii are fin 
dalle origini. La civiltà oe-
cidenlale presenta il quadro 
di un torbido precipizio, la 
riviltà socialista indica una 
via di riscossa e di pace per 
tutta rnmanilà. 

La quinta giornata del Congresso di Mosca 

Il passaggio al comunismo 
nell'intervento di Suslov 
(ìli sviluppi della linea del XX Congresso nei discorsi di Kossighin e Criscin — Jivkov, Zedenbal e Blas 
Roca condannano il regime di Tirana — Gli interventi di Ho Ci Min, Kim Ir Seti, Aidit e Ghosc 

GLI ABITANTI 

DI MONTELEONE R O. 

(Dalta nostra redazione) 

MOSCA. 21 — Un ampio 
intervento del segretario 
ilei Comitato ce i i l ia le Su-
.slov. un vivace dibattito 
tecnico (e non solo tecni
co) tia un colcol iano nei ar
no e Krusciov, il dINCOIMI 
di A l c \ e i Kossighin e ( luci
lo di Cìuscin. «leader» dei 
sindacati sono stati i mo
menti più intoiessanti della 
tinnita giornata ilei XXII 
congresso del PCl 'S , che 
ha visto alla tribuna, per 
ì t iad i / io i iah saluti , anche 
il s e g i e t a n o del PC bulga-
IO e i * l eade is » dei c o m u 
nisti coi cani, v ietnamit i , 
mongoli , indiani, indone
siani e cubani. 

I / in tervento di Ghitalov. 
capo di una < brigata » del 
rolcos « X X congresso» e 
stato il primo intervento di 
base e. forse per questo. 
rompendo la formula del 
« bilancio » che caratteriz
za necessariamente i di
scorsi dei dirigenti del le 
varie Hepubbliche federa
te. ha portato davanti ai 
delegati il tono della ster
minata provincia sovietica. 
l'eco del le sue battagl ie 
produttive e de l le sue esi
genze. Preso in sé, questo 
intervento potrebbe inte
ressare soltanto gli agrono
mi. dato che CJhitalov <• 
uno specialista nella colti
v a / i o n e del granoturco, 
dove ha raggiunto risultati 
brillanti. Ma limitarlo a 
questa sfera sarebbe fare 
Un torto a CJhitalov e ni 
Congresso. Il discorso di 
questo colcol iano, metà ri
volto ai delegati e metà 
personalmente a Krusciov. 
e il dialogo scaturito tra i 
due. sono un fatto di costu
me rilevante. 

Piuttosto robusto, sulla 
quarantina, con una cal
vizie pronunciata. Alexei 
Vassi l ievic CJhitalov si e 
installato alla tribuna con 
una pannocchia di gran
turco sotto braccio e ha co
minciato a parlare, con pi
glio franco del l 'andamento 
del s-uo colcos. 

CJhitalov non è nemme
no un dirigente del colcos. 
e soltanto un hriqndir, 
cioè il capo di una briga
ta colcosiana della campa
gna ucraina. E" stato in 
America un anno a studia
re le tecniche agricole nel
la fattoria model lo di Garst 
(che. come si ricorderà. 
Krusciov aveva visitato nel 
suo viaggio in America nel 
1959): ha imparato qual
cosa. ha saputo mettere a 
profitto quel lo che h.i im
parato •• adesso r* qui per 
raccontare agli altri le sue 
esperienze Quando Kru
sciov ]n interrompe, sa 
rispondere con misura. 
esporgli i problemi insolu
ti e spiccargli perchè sono 
insoluti. E* questo, in fon
do. che il partito vuole ot
tenere dai suoi militanti 

anche a t tn ive i so questo di
battito cOnRie.ssu.de: gene
ralizzare l'abitudine alla 
tesponsabil i ta personale, 
al coraggio, alla franchez
za Un periodo come quel lo 
del culto della personalità 
non può passate senza la
sciare tracce profonde ne
gli uomini e ora anche que
sti residui devono scompa-
lire con l'ultima ventata 
critica del XXII Con
gresso. 

- Se i vostri dirigenti 

commettono degli errori 
— ripeteva Krusciov al 
Comitato centrale di gen
naio — ditelo senza timo
re. Oggi non dovete avere 
più timore. I conservatori 
e gli incapaci non hanno il 
diritto di f i ena ie la nost ia 
marcia in avanti -. 

Anche in questo S.MISO, ci 
sembra, vanno viste le nuo
ve denunce portate a cari
co di Malenkov e Kagano-

AI'OlJSTO_ PANCAI,ni 
(('onlliuin In 9. pan. 1. cui.) 

Inammissibile 
dichiarazione 
albanese 

TIRANA, 21 — I dirigenti 
di T u a n a hanno pubblicata 
oggi tramite l'agenzia ATA 
una inammissibi le dichiara
zione con la quale non sol
tanto respingono la denuncia 
fatta dal XXII Congicsso 

del PCl 'S . del le loro posi
zioni e dei loro metodi non 
leninisti, ma pretendono di 
pi esentarsi al movimento tvv. 
monista e operaio interna
zionale. come i difensori del 
marxismo- len in i smo contro 
« Krusciov e il suo gruppo ». 

La dichiarazione del comi
tato centrale del partito del 
la voi o (comunista) albane
se dice: « Le calunnie e gli 
attacchi unti-marxisti di 

(CniiMiiila In II. piiR. 7. rol.) 

MOSCA — Durante una nanna del congrego. Il capo della dr|e«azione cubana Blas Rota. 
del CC del Pi: giapponese un album «u Cuba 

consegua a Sntizn Nuiaka presidente 
(Telefoto) 

Minacciosa dichiarazione del viceministro Gilpatrick 

Gli USA si vantano d'avere 
«migliaia di bombe atomiche» 

Gli SA . pronti ad invilire truppe in ogni parte del mondo - Thompson martedì a Mosca -

llinnen « non sa nulla » di ima visita di Adenaner - l'aiiling si rivolge a Krusciov e Kennedy 

IAI Gasa 

per le II 

WASHINGTON. 21 — D o 
mani 'I hompson lascerà 
Washington per fare ri
torno nella capitale soviet ica 
o v e giungerà martedì , dopo 
una b i e v e .sosta a Francofor
te Il rappresentante ameri
cano dovi ebbe dare l'avvio 
all 'annunciata ripresa dei 
sondaggi i <«n l 'Cn.one S o v i e 
tica per Merlino e la Germa
nia Si ,gnora se a lui si 
unirà ani he l 'ambasciatore 
inglese. Hoberts. :n quanto 
si teme a Washington che un 
pasao simile faccia apparire 
troppo apertamente le diver
genze esistenti con Parigi 

Dalle notizie giunte nella ca
pitale americana risulta che 
il sottosegretario inglese, str 
Evelyn Shuckburgh non e 
riuscito a scalfire la posizione 
di De Galli le il quale rimane 
tst i le a trattat ive con l 'URSS 

La Casa Bianca « non sa 
nulla » di un vaggio di Ade
naner a Washington. E' que
sta la seconda smentita in 
tre giorni. La prima fu quel
la di Kusk ai « ballon d'es
sai » di Bonn la cui stampa 
continua ad indicare il 2 no
vembre come data dell'in
contro con Kennedy. Il por
tavoce del presidente si e 

Fidel Castro ha presentato il nuovo bilancio 

f disoccupati a Cuba 
da 700.000 a 200.000 
Tra breve vi sarà lavoro per tutti - Un piano di 8 anni - Atteso 
all'Avana il maresciallo Montgomery invitato dal premier cubano 

L'AVANA. 21 — Il primo 
ministro cubano Fidel Castro, 
durante il discorso pronun
ciato ieri sera per presentare 
e illustrare il nuovo bilancio 
dello stato, ha dichiarato che 
entro un breve termine di 
tempo la disoccupazione e lo 
sotto-occupazione scompari
ranno dalla grande isola ca
ribica, la quale raggiungerà 
in otto anni il livello di vita 
che gli altri paesi dell'Ame
rica Latina si ripromettono 
dt raggiungere fra 25 anni. 
'grazie agli aiuti statuniten
si del programma alleanza 
per il progresso ». Fidel Ca
stro ha aggiunto che nel 19S9. 
allorché la risoluzione del 26 

luglio usci vittoriosa dalla 
lunga guerra di liberazione 
c'erano a Cuba 657.000 per
sone prive di lavoro o sotto-
occupate: oggi ce r,e sono so
lo 214 700 Tra qualche anno. 
non ce ne saranno più; ha 
solennemente affermato il 
premier cubano 

Fidel Castro ha successiva
mente denunciato t nuovi 
vicini statunitensi di aggres
sione a Cuba. « pioni che so
no di minaccia delle forze mi
litari e di ricatto economico». 
Il primo mjnistro di Cuba ha 
poi inrifafa la popolazione a 
contribuire alla costruzione 
di una casa per la redova di 
Ruben Lopez Sabarìego. Si 

tratta di un cubano, imp'c-
qato nella base statunitense 
di Guantunamo. che alcuni 
giorni or fono è morto in cir
costanze misteriose. Secondo 
tcstimomcnze dirette raccol
te dalle autorità dell'Avana, 
Sabarìego è stato torturato e 
quindi ucciso dagli ameri
cani. 

Prossimamente è atteso al
l'Avana il maresciallo Mont
gomery. L'ex comandante al
leato, parlando ieri alla riu
nione annuale degli ex com
battenti di FI Alamcin a Lon
dra, ha infatti dichiarato di 
aver accettato un inrito a 
visitare Cuba rivoltogli da 
Fidel Castro. 

anche rifiutato di pronun
ciarsi sulla maggiore o mino
re possibil ità di un.» tale 
visita. 

l 'na minaccios'! die Ina
nizione e stata rilasciata 
oggi dal vice ministro del
la difesa. Hoswell L Gil
patrick. in procinto di effet
tuare un viaggio in Europa 
occidentale che Io porterà a 
Bonn. I-ondra e Parigi G!i 
Stati f i u t i — ha detto il 
vice ministro — posseggono 
- dec ine di migliaia » di 
bombe nucleari e di vei
coli per portare la distru
zione nucleare MI! nemico. 
Gilpatrick ha pro.seguito d i 
cendosi « fiducioso » della ca
pacita di v incete una prova 
di forza a qualsiasi l ivel lo. 
poiché gli Stati l'niti dispon
gono di centinaia di bombar
dieri intercontinental i , capa-
(i eli raggiungere l'Unione 
Soviet ica- tra questi .si tro
vano .seicento bombardieri 
pesanti e molti altri bombar
dieri medi, parimenti in gra
do di svo lgere operazioni in
tercontinentali grazie a!!.i 
tecnica di rifornimento i". 
volo che può svolger*.: MI 
base mondia le Gli Stati l-
r.iti — ha aggiunto Gilpa
trick — dispongono inoltri
ci! sei sottomarini « Polaris » 
in navigazione che comples
s ivamente hanno un arma
mento di 96 missili e decine 
di missil i balistici intercon
tinentali . Le nostre forze di 
attacco aeree — egli ha det
to ancora — basate su por
taerei e quel le del le basi 
terrestri potrebbero lancia
re altri megatoni sugli obiet 
tivi nemici . Il numero totale 
dei nostri mrz.-i di offensiva 
nucleare sia tattici che stra
tegici sono nell'ordine di de
cine di migliaia e ovviamen
te disponiamo di più di una 
testata nucleare per ciascu
no di questi veicoli. 

Infine sempre secondo il 
vice ministro della difesa 
americano, gli Stati l'ntti 
non riterrebbero fondate le 
affermazioni soviet iche di 
una schiacciante superiorità 
d e i r l ' K S S nel e.>mp<i degli 
armamenti nucleari Gì I pa
ti ick ha inoltre dichiarato 
che. in caso di un peggiora
mento della crisi di Berlino. 
gli Stati Cinti potrebbero in
viare altre sei divisioni in 
Europa, a-hington »• inoltre 
pronta a inviare forze ameri
cane in <pi.dsi.isi settore 
mondiale che sia «minacciato 
dai comunist i ». 

La dichiarazione di G'ipa-
trick — e stato comunicato 

(Continua In I I . p» ( . 9. col ) 

Per fame 
vendono 

il paese 
SASSARI . 21 — C'è un 

paese in vendita, in Sarde
gna. Si chiama Montclcane 
Rocca Daria e chi ci vive lo 
vuol cedere al miglior o//e> 
rentc, con le sue case, le chie
se, il municipio, la scuola e 
i/ cimitero. Per raggiungere 
lo scopo, qualcuno si è (inette 
r i m i l o il un piortiulisfo sas
sarese e lo ha pregato di but
tar mù quattro riqhe, da 
pubblicare MI! quotidiano lo
cale, per invogliare j com
pratori. .S'ono siati acconten
tati con questo annuncio: 
< Gli abitanti dello storico 
cculro di Montcìconc Roc
ca Dona — ci si di
ce — disposi! a trasferirsi 
altrove, cedono o permutano 
a cnudirtoni runioricroii l'in
tero paese, distante 45 chilo
metri da Sassari e 35 da Al-
gliero, situato sulla sommità 
(/ella famosa Roccaforte a 
370 metri sul li rei lo del ma
re, do la lo di antichiss ime 
r/irese. municipio, asilo, ca
seggiato scolastico di nuova 
costruzione. Panorama fan
tastico, cl ima eccel lente su,' 
scettibtle di ulteriore miglio
ramento per l'imminente for
mazioni' del lago artificiale 
sottostante. Per informazio
ni. rivolgersi ai medesimi abi
tanti. possibilmente nel gior
ni /estini --

Fino a oggi, l'inserzione 
non è stata ancora pubblica
ta: ma non è detto che non 
debba esserlo fra pochi gior
ni. Certo, a leggerla sembre
rebbe la trovata di un buon
tempone in anticipo sul pri
mo aprile: dietro, irirecc. 
c'è una brutta storia di 
miseria e di fumé. Gli abi
tanti di Moiitclcone Rocca 
Doria sono trecento, divisi in 
70 famiglie: con la povertà, 
/latino un'amicizia che dura 
da secoli, (pianti ne contano 
le decantate - uritie/itsst'me; 
chiese ». Disponnono di 1300 
ettari di terra. Sono quattro -'-
ettari a testa: e non sono po
chi, si potrebbe dire. Già, 
ma sui campi cresce solo la 
pietra e l'unico terreno gras
so, diviso in tanti fazzoletti 
d'orto, presto scomparirà sot
to l'acqua, per trasformare 
la valle in un lago artificiale. 
Gli uomini, quelli almeno 
clic non fanno i pastori, la
vorano nei centri ricini: una, 
due, tre ore di bicicletta per 
arrivare al cantiere e poi, a 
sera, la lunga scalata della 
« /arnofa roccaforte ». 

La Regione, per loro, ha 
costruito una strada: è un po' 
di fiato giiudaonafo nel lo 
scendere e nel salire. Ma a 
rhe serve se ij paese va mo
rendo, se chi può fa faqotto 
e fugge in continente. 0 a Ca
gliari e a Sassari, se li. su 
(pieliti pietraia, quando anche 
gli orlicela se ne saranno 
andati, non ci sarà più urente 
a (far da vivere.' E' una stra
da per la fuga, mente altro... 

Di lasciare Moiitclcone 
Rocca Dona, sono tutti 
d'acconto .Yon /tarino nien
te: nemmeno la speranza 
di un futuro. Kon sanno nep-
pure se la vendita potrà esse
re legalmente realizzata, per
chè non c'è un a r m e n t o a 
consinliarli Hanno fatto «o-
lo un tentativo, e sono di
sposti a racimolare, magari 
con una colletta, le poche mr-
al'.aia di Itre nccascr'C per 
l'inserzione Intanto, aspetta
no, continuando a pedalare 
verso il cantiere o a cammi
nare co/ succo di grano m 
liilico sulla testa. o coi la 
brocca pesante c.nqumtfa 
chih: aspettano che si / ace t i 
r irn ri compratore, o più 
semplf'cerncnfe che qualcuno 
si ricordi di loro « Non ab
biamo nul la: ci resta solo la 
forza di andarcene altrove », 
dteern giorni fa un rocchio 
contadino. 

Con un satell ite 

Gli S.U. lanciano 
«aghi» nel cielo 

Il direttore del radiotelescopio inglese de
nuncia il carattere militare dell'operazione 

POI NT A R G l ' E L L O ' C a 
l ifornia) . 21 — Gli Stati 
l'niti hanno lanciato oggi un 
razzo c h e ha liberato nel lo 
spazio una nuvola di m i n u 
scole particel le di rame >i-
mili ad aghi Queste patt i 
c e n e di rame assommano a 
350 mil ioni . 

La nuvola ha 8 chilometri 
di spessore e 40 chilometri 
di larghezza, formando at 
torno alla Terra una specie 
di anel lo, sul quale sarà pos
sibile far « rimbalzare » le 
onde radio di una frequenza 
fino ad oggi inutil izzabile. 

Il d irettore del radiotele

scopio di Jodrel l Bank, t ir 
Bernard Lovel l . ha v ivace 
mente criticato il lancio da 
parte degl i Stati l 'nit i di 
una nuvola di aghi di rame 
nello spazio. Sir Bernard ha 
affermato che si tratta di 
un « atto di contaminazione 
extra-terrestre » che « getta 
una macchia sul programma 
di ricerche statunitensi >. 
L'astronomo inglese ha af
fermato che il progetto non 
ha alcuna finalità scientifica 
ma « è s tato preparato dai 
militari a l lo scopo di realiz
zare un sistema s icuro di 
comunicazioni militari». 

rfja."^ H r 
-M. 'A 
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